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Un Consigliere di minoranza chiede un’informativa, da parte dell’Assessore competente, in merito alla situazione dei centri studenteschi autogestiti. La Presidente suggerisce di richiedere una relazione scritta, che l’Assessore potrà poi illustrare nel corso di una delle prossime sedute di Commissione.

	Proseguimento esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"
presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”
presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE.

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”



La Commissione riprende l’esame dei provvedimenti dando lettura dell’articolo 31 del disegno di legge 346.

Un Consigliere di minoranza, dopo aver preso atto che la norma introduce l’indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) come metodo di calcolo per la concessione dei benefici di legge, ritiene che sarebbe opportuno prevedere anche una soglia massima oltre la quale non sia possibile accedere ai benefici stessi, eventualmente attraverso un rimando al piano triennale. 

Chiede poi chiarimenti finalizzati alla corretta individuazione dei “minori stranieri in attesa di regolarizzazione”, per capire se tale espressione si riferisca in modo generico agli stranieri non regolarizzati o solo a quelli che abbiano già presentato la domanda di regolarizzazione.

L’Assessore all’istruzione presenta una proposta di modifica dell’articolo 31, in cui si prevede di sostituire al comma 2 le parole “la Giunta regionale” con “la Regione”, al fine di coordinare l’articolo stesso con l’attribuzione al Consiglio regionale della titolarità ad approvare il programma triennale di interventi. Spiega, inoltre, che il comma 2 è rivolto agli alunni minori stranieri che hanno già inoltrato la domanda di regolarizzazione, ma che non hanno la possibilità di presentare una dichiarazione ISEE relativa all’anno precedente a causa della loro situazione reddituale e che, pertanto, si ritroverebbero penalizzati dall’impossibilità di percepire i benefici di legge.

Si rileva una forma di discriminazione tra lo straniero regolarizzato che non può produrre la dichiarazione ISEE e lo straniero clandestino e si sottolinea la necessità di tutelare il diritto all’istruzione del minore, evitando al contempo una forma di contribuzione indiscriminata. E’ presentata, pertanto, una proposta di modifica dell’articolo 31, in cui si prevede al comma 2 di sostituire le parole “in attesa di regolarizzazione” con le parole “le cui famiglie siano per motivi oggettivi impossibilitate a presentare la dichiarazione di indicazione di situazione economica equivalente”.

Viene quindi approvato a maggioranza l’articolo 31 del disegno di legge, così come riformulato.

E’ data lettura della proposta di clausola valutativa formulata dagli uffici.

Un Consigliere di minoranza presenta una proposta di modifica all’articolo in esame, in cui si prevede di aggiungere al comma 3 una lettera “f) interventi realizzati nelle scuole ubicate in aree territorialmente disagiate, di cui all’articolo 18.”.

In merito al comma 4, è rilevata l’opportunità di non limitare il ruolo della Regione ad una generica verifica delle azioni realizzate dagli enti locali con le risorse loro trasferite, ma di prevedere la possibilità per la Regione stessa di dare indicazioni precise sulle azioni che gli enti possono intraprendere utilizzando tali fondi, nonché di effettuare successivamente un censimento specifico sui singoli interventi realizzati. A tali considerazioni, l’Assessore obietta che la Regione svolge un ruolo complementare, e non sovraordinato, rispetto agli enti locali, al fine di salvaguardarne l’autonomia gestionale.

La Presidente presenta una proposta di modifica dell’articolo in esame, in cui si prevede di aggiungere, al comma 3, dopo le parole “la Giunta regionale”, le parole “anche avvalendosi dell’attività di monitoraggio svolta dalla Conferenza regionale per il diritto allo studio e la libera scelta educativa di cui all’articolo 24”.

L’articolo, così come riformulato, viene quindi approvato a maggioranza.

Un Consigliere di minoranza ritiene che la previsione normativa contenuta nell’articolo 20, che disciplina gli interventi di edilizia scolastica, dovrebbe comportare un coordinamento con le previsioni di cui alla l.r. 21 marzo 1984, n. 18 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) nella parte relativa all’edilizia scolastica, in quanto vi è il rischio di avere due leggi volte a finanziare il medesimo oggetto. La soluzione sarebbe quella di attuare un trasferimento di risorse, riducendo quelle stanziate sulla l.r 18/1984 ed operando un incremento sulla legge relativa al diritto allo studio ora in esame.

La Presidente precisa che la l.r. 18/1984 non contiene alcuna previsione normativa dedicata all’edilizia scolastica, pertanto i finanziamenti per tale settore non potranno che essere relativi alla legge che la Commissione sta attualmente esaminando.

Eventuali modifiche all’entità dei finanziamenti sottesi alla l.r. 18/1984 saranno pertanto rinviate in sede di discussione della prossima legge finanziaria regionale.

La Commissione rinvia l’esame degli articoli seguenti alla prossima seduta.

	Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 1760 "Chiusura della V classe serale per geometri per 9 studenti" presentata dalla Consigliera Cotto (prima firmataria) e Leo




L’interrogazione è tesa a conoscere quali iniziative la Regione intenda intraprendere per ottenere, in deroga alle disposizioni ministeriali, l’istituzione della V classe serale per geometri presso l’Istituto Gioberti di Asti per i nove studenti lavoratori che hanno già frequentato con successo le classi precedenti e se in altre Province si siano verificate situazioni analoghe.

L’Assessore all’istruzione consegna la risposta scritta con il consenso dell’interrogante.
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